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	ISTITUTO COMPRENSIVO MEZZOCORONA


CONTRATTO DI ISTITUTO PER I DOCENTI 




Il giorno 13 giugno 2007

presso la Presidenza dell’Istituto Comprensivo Mezzocorona, 

tra la Dirigente Scolastica Maria Floretta,
la RSA: Prof.ssa Schiffini Laura e prof. Trenti Rolando 

e i rappresentanti sindacali 

Ceol Flavio per la CGIL 

Iorfida Isaia per la GILDA degli insegnanti

Nicolussi M. Z. Gabriella per la UIL Scuola 
Paganini Bruno per la CISL 

visti gli articoli 5 e 6 del CCPL 2002-2005 
si conviene e stipula l’accordo sindacale di seguito riportato.

Scopo del contratto

Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti. (CCPL 2002-2005, articolo 3, comma 1)

Nei limiti previsti dalla contrattazione decentrata provinciale il contratto indica i criteri e le procedure di gestione delle risorse umane, economiche e strumentali e definisce modi e contenuti delle relazioni sindacali a livello di istituto.

Il presente contratto di istituto, redatto sulla base del CCPL 2002-2005 in particolare dell’articolo 5 che ne definisce gli ambiti e dell’articolo 6, si applica al personale docente, assunto con contratto a tempo determinato e indeterminato, in servizio presso l’IC Mezzocorona.

Durata e validità del contratto

L’accordo ha validità di due anni e si intende tacitamente rinnovato se nessuna delle parti comunica all’altra la disdetta entro un mese dalla scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo.

Resta salva la possibilità di modifiche a seguito di interventi legislativi o contrattuali.

Copia del contratto è distribuita, a cura del dirigente scolastico, a tutto il personale dipendente a tempo determinato e indeterminato al momento dell’assunzione in servizio.


Titolo 1. Modalità di utilizzazione  del personale in rapporto al Progetto d’Istituto

Art. 1 - Attività di insegnamento

Le attività di insegnamento si svolgono, secondo quanto previsto dall’art. 25 del CCPL, per ambiti di insegnamento nella scuola primaria e per classi di insegnamento nella scuola secondaria di primo grado, organizzate secondo i criteri e le modalità che vengono indicate più avanti.

Art. 2 –Criteri per la predisposizione dell’orario di lavoro settimanale - Scuola Primaria

Nella formulazione dell’orario degli insegnanti si terrà conto dei seguenti criteri: 

· costituzione degli ambiti disciplinari, in relazione al P.I., al tempo scuola, alla tradizione del plesso, alla tipologia del contratto degli insegnanti. I raggruppamenti disciplinari di norma riguardano: italiano, storia e geografia; matematica e scienze; matematica, storia e geografia; italiano e educazioni;

· assegnazione di norma di due educazioni, salvo diverse richieste degli interessati, per completare l’orario, tenuto conto delle competenze professionali e delle preferenze espresse; 
· non superare le 8 ore giornaliere di presenza, comprese la mensa e le programmazioni, salvo diversa richiesta degli interessati; 

· non superare di norma le 6 ore e 20’di servizio consecutive, salvo consenso degli insegnanti interessati;

· per gli insegnanti del tempo pieno, assegnare non meno di due e non più di tre rientri per ogni docente con orario completo;

· distribuire equamente l’ assistenza alla mensa tra tutti gli insegnanti in servizio nelle classi a tempo su 5 giorni;

Ogni anno il Collegio dei docenti conferma o modifica i criteri adattandoli alla situazione didattica e organizzativa. 

Art. 3 Criteri per la predisposizione dell’orario di lavoro settimanale - Scuola Secondaria di I grado

Nella predisposizione degli orari si terrà conto dei seguenti criteri:

· distribuire in modo equilibrato ogni  disciplina nell’arco della settimana

· prevedere nell’arco della giornata la presenza di discipline teoriche e pratiche

· evitare che la stessa disciplina sia collocata sempre alla prima o all’ultima ora di lezione

· prevedere due ore consecutive per lingua italiana e matematica almeno una volta la settimana

· possibilmente prevedere due ore consecutive per ed. artistica, ed. tecnica

· prevedere per i docenti delle classi con tempo scuola di 5 giorni una equa distribuzione degli impegni pomeridiani e dell’assistenza alla mensa 

Ogni anno il Collegio dei docenti conferma o modifica i criteri adattandoli alla situazione didattica e organizzativa. 

Art. 4 Attività di arricchimento dell’offerta formativa e recupero individualizzato o per gruppi di alunni con problemi di apprendimento

L’IC Mezzocorona progetta e attua attività di potenziamento e recupero, in orario curricolare dividendo la classe in gruppi di livello o equieterogenei, oppure proponendo attività differenziate a piccoli gruppi di alunni.

Altre attività di potenziamento e recupero sono programmate per moduli brevi dagli insegnanti di classe, per completamento dell’orario, nell’ambito delle attività previste dall’art. 26 del CCPL o ricorrendo alla parte del Fondo per il miglioramento della qualità della scuola, se resterà una quota disponibile.

Art. 5 -  Attività di coordinamento di classe

Il collegio dei docenti identifica le funzioni di coordinamento da assegnare a uno dei docenti della classe che si dichiara disponibile e stabilisce i criteri di attribuzione di queste funzioni e la eventuale retribuzione connessa a carico del Fondo di istituto. 

Art. 6 - Assegnazione della funzione di tutor per docenti in anno di prova 

In relazione alle necessità, sono incaricati della funzione di tutor per i docenti in anno di prova di norma i docenti di ruolo appartenenti allo stesso plesso e alla stessa tipologia di ruolo o, per la scuola secondaria, alla stessa classe di concorso. L’incarico è proposto dal Dirigente, sentita la disponibilità degli interessati e applicando se possibile un criterio di rotazione. 

Il Collegio dei Docenti determina l’eventuale retribuzione connessa, a carico del Fondo di Istituto.

Titolo 2. Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani

Art. 7- Criteri di assegnazioni dei docenti alle classi 

L’assegnazione dei docenti alle classi spetta al Dirigente Scolastico, che tiene conto dei criteri generali definiti dal Consiglio d’Istituto, per quanto concerne gli aspetti organizzativi, e dal Collegio dei Docenti, per quanto riguarda gli aspetti didattici.

Nell’assegnazione dei docenti alle classi il Dirigente assicura il rispetto della continuità didattica. Per i docenti facenti parte dell’organico funzionale d’Istituto, il posto sulla classe si ritiene automaticamente confermato. 

Fatto salvo il principio della continuità, il Dirigente assegnerà i docenti alle classi sulla base dei seguenti criteri generali:

· coerenza con la progettazione didattico - organizzativa dell’Istituto;

· preferenze espresse dai docenti;

· particolari esigenze dei docenti validamente documentate e non in contrasto con i principi sopra esposti;

· necessità di creare team di classe composti da insegnanti che collaborano fra loro

Agli insegnanti di lingua straniera verrà assegnato un numero di classi che permetta un orario di servizio funzionale e sostenibile.

In caso di concorrenza di più docenti ed a parità di condizioni, il Dirigente Scolastico terrà conto dei seguenti ulteriori criteri specifici

· numero di anni di permanenza sulla classe di riferimento;

· anzianità di servizio, secondo la graduatoria interna d’Istituto;

· competenze professionali maturate;

· valutazione motivata del Dirigente Scolastico.

Gli insegnanti di sostegno titolari verranno assegnati nel rispetto della continuità, come previsto da specifiche disposizioni.

Art. 8 – Mobilità interna – Assegnazione ai plessi

Ai docenti a tempo indeterminato è riconosciuto il diritto di chiedere di partecipare alla mobilità interna fra plessi.

La mobilità interna dipende dalla disponibilità di posti in organico non occupati da docenti titolari.

Le operazioni di mobilità interna hanno precedenza rispetto ai trasferimenti provinciali e interprovinciali, alle utilizzazioni, alle assegnazioni provvisorie ed alle nuove nomine.

La continuità didattica, in caso di richiesta di assegnazione ad altro plesso da parte del docente, non può essere considerata come criterio ostativo.

Il docente titolare, che a domanda ottiene l’assegnazione ad altro plesso, dovrà garantire una permanenza nel plesso stesso di almeno tre anni senza soluzione di continuità. Nell’ambito del triennio non potrà partecipare ad ulteriori movimenti interni se non per essere stato individuato come perdente posto o per gravi e comprovati motivi.

Art. 9 - Operazioni di assegnazione alle classi e calendario delle operazioni

L’assegnazione alle classi sarà effettuata con priorità per i docenti già titolari, rispetto a quella dei docenti che entrano a far parte per la prima volta dell’organico funzionale d’Istituto o in assegnazione provvisoria o nominati a tempo determinato.

Le operazioni di assegnazione per i docenti in assegnazione provvisoria (annuale) o nominati a tempo determinato (annuale) seguiranno i criteri sopra descritti. Le graduatorie di riferimento saranno quelle elaborate dal Servizio Gestione delle Risorse Umane.

I docenti a tempo parziale verranno assegnati alle classi considerando prioritariamente l’organizzazione interna dei Plessi al fine di contenere il più possibile il numero di docenti per classe e di predisporre orari adeguati.

Art. 10 - Calendario delle operazioni

Le proposte di assegnazione alle classi e le richieste di mobilità interna avvengono a domanda in carta libera da presentare al Dirigente Scolastico entro e non oltre il 15 luglio e comunque successivamente alla conclusione delle operazioni di mobilità provinciale e nazionale.

Il Dirigente Scolastico esamina le proposte e le richieste, assegna i docenti alle classi ed ai plessi dopo la conclusione delle operazioni di mobilità provinciale e nazionale e comunque con l’avvio delle attività d’inizio anno scolastico, generalmente entro il primo settembre. Le assegnazioni vengono comunicate al Collegio dei Docenti e esposte all’albo.

Se il docente viene assegnato a plessi o classi diverse rispetto a quanto richiesto, il Dirigente Scolastico comunica all’interessato la motivazione di tale decisione.

Il docente può presentare reclamo scritto al Dirigente Scolastico entro 3 giorni, e ha diritto a risposta scritta.

Art. 11 - Perdenti posto

Nel caso si riscontri un esubero di docenti titolari nel plesso secondo le diverse tipologie di posto, il Dirigente Scolastico procede ad individuare il perdente posto, garantendo la continuità didattica ai docenti titolari presenti, facendo riferimento alla graduatoria d’Istituto.

Il Dirigente Scolastico informa tempestivamente il docente interessato.

Il docente titolare individuato come perdente posto partecipa ai movimenti interni secondo i criteri stabiliti.

Titolo 3. Criteri inerenti alle prestazioni in regime di flessibilità

Art. 12 - Utilizzo delle risorse: compresenze Scuola primaria ore a disposizione Scuola secondaria 

Tutte le ore non frontali e non necessarie per le sostituzioni interne devono risultare impegnate per le attività alternative all’IRC, per recupero e potenziamento.

Le attività di recupero e di potenziamento possono essere svolte sia togliendo l’alunno/gli alunni dall’aula, sia in affiancamento all’interno dell’aula, durante le lezioni.

Art. 13 - Criteri per l'effettuazione delle attività alternative all'IRC

Per gli alunni che non si avvalgono dell’IRC, i docenti di classe organizzano attività individuali o di gruppo, mediante l’utilizzo di ore disponibili di contemporaneità, tenuto conto delle richieste delle famiglie, compresa la scelta di entrare e uscire fuori orario.

Se nel plesso non risultano disponibili ore di contemporaneità, l’alunno non avvalentesi è inserito in classe parallela o contigua.

Art. 14 - Utilizzo delle ore art. 26 comma 4 a) CCPL 2002-2005 per la realizzazione del Progetto d’Istituto

SCUOLA PRIMARIA

Le attività di potenziamento formativo comportano un impegno di 40 ore obbligatorie ripartite indicativamente tra le seguenti attività:

a)
20 ore per la realizzazione del Progetto d’Istituto:

· Fino a 10 ore (8 per chi ha una sola classe): incontri d’equipe per alunni certificati in situazione di handicap, incontri per alunni non certificati con referenti territoriali dei servizi sociali e sanitari; Potenziamento dei colloqui collegiali con le famiglie (oltre le 40 ore dell’art. 26 comma 3 lettera a) CCPL 02-05)



· Fino a 20 ore: Attività di recupero per alunni in difficoltà di apprendimento o stranieri iscritti alle classi del plesso; attività di ampliamento, approfondimento e potenziamento con gli alunni 

· Fino a 4 ore: Recupero orario per visite guidate 

· Fino a 4 ore: Progettazione interventi per la continuità fra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria (per i soli docenti delle classi prime della Scuola Primaria, oltre la programmazione settimanale)


· Fino a 2 ore per progetto Progettazione di interventi formativi secondo la modulistica adottata a livello di Istituto (per i docenti della Scuola Primaria oltre la programmazione di inizio d’anno e la programmazione settimanale) 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Le attività di potenziamento formativo comportano un impegno di 40 ore obbligatorie ripartite indicativamente tra le seguenti attività:

a) 20 ore per la realizzazione del Progetto d’Istituto 


· Fino a 12 ore (8 per chi ha una sola classe): Incontri d’equipe per alunni certificati in situazione di handicap; incontri per alunni non certificati con referenti territoriali dei servizi sociali e sanitari; potenziamento dei colloqui collegiali con le famiglie (oltre le 40 ore dell’art. 26 comma 3 lettera a) CCPL 02-05)


· Fino a 20 ore: Attività di recupero per alunni in difficoltà di apprendimento o stranieri iscritti alle classi del Plesso; attività di ampliamento, approfondimento e potenziamento con gli alunni


PER TUTTI

b)
10 ore per supplenze per assenze brevi dei docenti

c)
10 ore per attività di formazione e aggiornamento su tematiche individuate dal Collegio Docenti per supportare e qualificare il Progetto d’Istituto

Per il personale part-time le ore per le attività della voce c) sono completate anche utilizzando l’orario previsto per le attività alla voce a).

Per quanto stabilito nel presente articolo, il Collegio dei Docenti delibera all’inizio di ogni anno scolastico.

Titolo 4. Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali

Art. 15 - Svolgimento degli incontri sindacali – Individuazione delle procedure

Gli incontri sono convocati dal dirigente scolastico e/o su richiesta di una RSA o di una Organizzazione rappresentativa / o delle OO.SS.

La parte pubblica, dopo la firma degli accordi, ne cura la diffusione portandoli a conoscenza di tutti i docenti dell’istituto. I contratti saranno affissi all’albo sindacale. 

Al termine degli incontri che non si concludono con un accordo, le parti possono redigere un processo verbale, sottoscritto dalle parti medesime, che riporterà le diverse posizioni emerse. 

Le disposizioni contrattuali, qualora non sia indicata espressamente una scadenza, rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da successivo contratto che le modifichi.

Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno cinque giorni prima della data fissata del confronto. Di norma, la contrattazione si conclude entro l’anno scolastico di riferimento.

Art. 16 - Agibilità sindacale all’interno dell’istituto.

Alle Organizzazioni Sindacali e alle RSA è garantito l’utilizzo di un apposito albo in ogni plesso.

Nell’ albo le OO.SS. e le RSA hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. 

Il dirigente diffonde nei plessi le comunicazioni sindacali che la scuola riceve per fax, posta ordinaria o elettronica.

I rappresentanti sindacali accreditati e le Organizzazioni Sindacali esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità, non essendo prevista l’autorizzazione del dirigente scolastico.

Alle RSA a alle OO. SS. è consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio, ottenere in utilizzo un locale per le riunioni e un armadio per la raccolta di materiale sindacale, usare telefono, fax, fotocopiatrice, computer e posta elettronica, per gli scopi inerenti alla funzione. 

Art. 17 - Assemblee sindacali di istituto

Le assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro sono convocate dai soggetti previsti, nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’art. 16 CCPL 2002-2005.
Art. 18 - Primo livello di risoluzione controversie sindacali

Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria di eventuali controversie individuali o collettive.

Art. 19 - Informazione preventiva

Come previsto dal CCPL sono oggetto di informazione preventiva da parte del Dirigente Scolastico:

· i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento e l’utilizzazione dei servizi sociali (entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico);

· il numero degli iscritti e la proposta di formazione delle classi e degli organici di istituto (al termine delle iscrizioni e compatibilmente con le scadenze individuate dall’Assessorato Provinciale)

Su richiesta di una delle parti, dopo l’informazione preventiva, può essere previsto un incontro specifico.

Art. 20 – Informazione successiva

Sono oggetto di informazione successiva alle RSA/OO.SS. da parte del Dirigente Scolastico, entro il mese di settembre:

· i nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il Fondo di Istituto e relative quote individuali relative all’anno precedente;

· i criteri di individuazione e di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese e accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica.

Titolo 5 - Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

Art. 21 - Controllo e documentazione

La scuola ha un contratto con una ditta esterna che attraverso i propri tecnici controlla periodicamente gli edifici e gli adempimenti previsti dalla normativa vigente e cura la relativa documentazione.

Tutta la documentazione inerente alla sicurezza è messa a disposizione di tutto il personale dell’Istituto in orario d’ufficio
Le esercitazioni previste nel Piano per la sicurezza vengono svolte di norma due volte nel corso di ogni anno scolastico.

La scuola favorisce la partecipazione degli insegnanti alla formazione prevista per gli addetti alla sicurezza e al primo soccorso.

Art. 22 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Il collegio docenti elegge il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza, ai sensi dell’articolo 78 del CCPL e dell’art. 21 dell’ACCQ 5/5/2003. Partecipano alla votazione anche gli assistenti educatori, il personale ATA e il personale comunale che opera nell’istituto. Il rappresentante ha diritto alla formazione prevista.

Titolo 6. Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione di compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata

Art. 23 - Criteri generali di utilizzo

Le risorse del Fondo di Istituto sono annualmente distribuite ai docenti, con piano predisposto dal dirigente scolastico, secondo quanto previsto dal CCPL, e deliberato dal collegio dei docenti di inizio anno e dalla eventuale contrattazione di istituto.
Il piano iniziale potrà essere rivisto e modificato sulla base delle esigenze intervenute. 

Il piano così aggiornato sarà inviato alle RSA e approvato dal collegio nella prima seduta utile.

Il dirigente scolastico provvederà ad inviare ai docenti destinatari una nota di incarico personalizzata con l’indicazione della natura dell’incarico assegnato, la durata dell’impegno e il compenso quantificato in ore, a carico del Fondo di Istituto. Alcuni incarichi prevedono il pagamento forfetario. Per altri incarichi vengono pagate solo le ore svolte, rendicontate su apposito modulo. 

A fine anno scolastico ogni docente presenterà una breve sintesi delle attività svolte.

Prima della predisposizione dei pagamenti verrà inviata ai docenti una nota a consuntivo personalizzata con l’indicazione delle ore e gli importi lordi spettanti.

Art. 24 - Tempi e modalità di pagamento

I dati per i compensi del Fondo di Istituto saranno inviati al Servizio Gestione Risorse Umane, responsabile della liquidazione degli stessi, entro il 30 luglio di ogni anno scolastico, ed entro settembre per le attività che si svolgono in estate.

Per gli incarichi che riguardano tutto l’anno, il pagamento del 30% delle spettanze è disposto a fine dicembre.

Il conferimento dell’incarico crea un diritto relativamente agli importi previsti nel conferimento dell’incarico medesimo, qualora il docente documenti che le attività sono state regolarmente svolte.

Il consuntivo dell’utilizzo del fondo con le quote relative ad ogni docente verrà fornito alle RSA, alle OO.SS. 

Art. 25 – Indennità per accompagnamento ai viaggi di istruzione (art. 92 CCPL) 
L’impiego della parte di Fondo d’Istituto riservata ai docenti accompagnatori di attività extrascolastiche riguarda i viaggi di istruzione, i soggiorni formativi, i soggiorni linguistici estivi. 

I viaggi di istruzione e i soggiorni formativi vengono organizzati per almeno due classi. Il numero degli accompagnatori di norma è 1 ogni 15 alunni. 

Le visite guidate possono essere organizzate anche per una sola classe in deroga al rapporto del numero dei docenti e degli alunni riportato al comma precedente.

Gli accompagnatori sono individuati prioritariamente tra gli insegnanti della classe che hanno dichiarato la propria disponibilità. 

Art. 26 - Attività escluse dall’incentivazione

L’accompagnamento a visite guidate in orario scolastico e alla giornata ecologica non danno accesso al Fondo d’Istituto ma solamente al recupero delle ore eventualmente prestate in eccedenza rispetto al normale orario di servizio. 

Eventuali debiti orari degli insegnanti possono essere restituiti durante le visite e la giornata ecologica.

Art. 27 - Utilizzo avanzi del Fondo d’Istituto

Eventuali avanzi del Fondo d’Istituto sono ripartiti tra gli insegnanti che hanno svolto incarichi e partecipato a le commissioni oltre il monte ore prefissato e ne hanno dato tempestiva comunicazione al Dirigente. 

Art. 28 – Individuazione delle Funzioni strumentali

All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente e il Collegio Docenti propongono le Funzioni Strumentali da attivare e il relativo impegno orario. La proposta può essere integrata o modificata entro ottobre. 

Il Collegio dei Docenti approva le proposte e gli impegni orari in base ai quali sarà stabilita la retribuzione, in forma forfetaria. Tali decisioni vanno inviate alle RSA e alle OO.SS. le quali si esprimono entro 7 giorni. In mancanza di risposta tale decisione si intende assunta dalla contrattazione; da quel momento gli interessati possono fare domanda di incarico: Gli incarichi sono approvati dal Collegio dei docenti.

Art. 29 - Fondo ricavato dal Fondo Qualità

L’utilizzo dell’eventuale quota del Fondo Qualità disponibile per attività degli insegnanti sarà oggetto di successiva contrattazione.

Titolo 7. Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti all’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto e per le attività comunque finanziate

Art. 30 - Orario delle lezioni e giorno libero

Nella scuola secondaria di primo grado le 30 ore di lezione settimanale sono organizzate con unità orarie di 50 minuti.

L’orario settimanale o plurisettimanale delle lezioni viene formulato tenendo conto delle esigenze didattiche e di quelle personali dei docenti. 

Ogni giorno della settimana può essere assegnato ai docenti come libero, a parte i giorni, decisi dal collegio, in cui sono programmate le riunioni collegiali, salvo richiesta individuale.
Se le richieste di un particolare giorno sono superiori alle possibilità organizzative si ricorre alla rotazione pluriennale o al sorteggio. Gli insegnanti con esigenze di famiglia o di studio documentabili hanno comunque la precedenza.

L’orario stabilito all’inizio dell’anno può essere modificato solo per sopravvenute esigenze didattiche o organizzative legate, ad esempio, all’inserimento di insegnanti con spezzoni-orario.

Nell’orario di ogni insegnante di norma non ci saranno più di tre ore buche ogni settimana.

Art. 31 - Attività funzionali collegiali

Il calendario delle attività funzionali collegiali è stabilito nel Piano delle attività secondo le quantità orarie previste dall’articolo 26 del CCPL 2002–2005 e viene portato all’approvazione del collegio docenti entro il mese di settembre.
In caso di sopravvenute necessità, il dirigente modifica il calendario, dando un preavviso di almeno 5 giorni lavorativi a tutti i docenti.

Le riunioni collegiali vengono convocate formalmente con almeno cinque giorni lavorativi di preavviso. La durata massima non può superare le 3 ore.

Nel periodo intercorrente tra l’inizio dell’anno scolastico e l’inizio delle lezioni e tra la fine delle stesse e la conclusione dell’anno scolastico i docenti non hanno obblighi che rientrano nell’orario di insegnamento e pertanto l’orario di servizio si assolve con la partecipazione alle attività funzionali all’insegnamento programmate nel piano delle attività deliberato dal Collegio.

I docenti della scuola secondaria non impegnati in commissione d’esame sono reperibili per tutto il periodo di esami, per sostituire i colleghi eventualmente assenti.

Tutte le riunioni, eccetto eventualmente quelle legate a scrutini ed esami, sono programmate in giorni non prefestivi.

Art. 32 - Orario prima settimana di lezione

Nella prima settimana di lezione le scuole funzionano con il solo orario antimeridiano.

Le ore della mensa e del pomeriggio sono usate con modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 

Art. 33 - Rapporti con le famiglie

In aggiunta ai colloqui con le famiglie previsti dall’art. 26 comma 3 del CCPL, sono organizzate due udienze generali pomeridiane per tutti gli ordini di scuola, ai sensi del comma 5 del medesimo articolo. Le ore di colloquio prestate oltre l’orario programmato vengono riconosciute ai sensi dell’art. 26 comma 4.

Gli insegnanti della scuola primaria organizzano un calendario di disponibilità per colloqui individuali, ai quali i genitori accedono tramite prenotazione. 

Gli insegnanti della scuola secondaria sono impegnati per un minimo di 10 ore per ogni quadrimestre in colloqui individuali a cui i genitori accedono tramite prenotazione.

Art. 34 - Ore a credito della scuola

Quando una classe è impegnata in attività extrascolastiche o altre attività che comportano una modifica dell’orario di lezione, i docenti che avrebbero lezione e non sono impegnati in quelle attività, sono a disposizione e sono utilizzati in attività di compresenza e/o supplenze brevi secondo il loro orario settimanale.

Se non ci sono bisogni particolari, il dirigente può autorizzarli a non essere presente, o a entrare più tardi o a uscire prima e in questo caso le ore non prestate sono utilizzate per supplenze brevi o attività di programmazione a scuola in giorni successivi, con esclusione dei giorni liberi.

Art. 35 - Flessibilità oraria per esigenze personali

Per venire incontro a particolari e urgenti necessità dei docenti, il dirigente scolastico autorizza lo scambio del giorno libero o lo scambio temporaneo di ore tra docenti della stessa classe, a condizione che le ore siano recuperate entro 15 giorni successivi allo scambio. 

Questo scambio non riduce l’orario di insegnamento svolto da ogni docente e non incide sui sei giorni di ferie di cui all’art. 52 del CCPL 2002-2005.
Art. 36 - Fruizione delle ferie durante l’attività didattica (art. 52 CCPL)

Il docente che intende usufruire dei giorni di ferie previsti dall’art. 52 del CCPL 2002-2005, presenta la richiesta al dirigente scolastico almeno sette giorni prima del periodo richiesto.

Il dirigente scolastico verifica le esigenze di servizio e comunica con almeno due giorni di anticipo se concede le ferie o i motivi del diniego.

Art. 37 - Sostituzione docenti assenti

Per la sostituzione dei docenti assenti temporaneamente si utilizzano i docenti secondo questo ordine:

1. Recupero permessi brevi

2. Sostituzione ai sensi dell’ art. 26, comma 4 b del CCPL

3. Eventuale completamento d’orario

In casi eccezionali possono essere utilizzati gli insegnanti in compresenza e, relativamente alla propria classe, gli insegnanti di sostegno.

Art. 38 - Fruizione di permessi brevi

In attuazione dell’articolo 55 del CCPL 2002-2005, il dirigente scolastico concede, a domanda, permessi orari per particolari esigenze personali.

Le ore di permesso sono recuperate, entro i due mesi successivi, in attività di insegnamento o nelle attività di accompagnamento degli alunni, anche in deroga ai due mesi.
Art. 39 - Fruizione di permessi retribuiti per motivi personali 

Di norma, il permesso retribuito per motivi personali va richiesto con almeno 5 giorni di anticipo per poter permettere la sostituzione.

In casi di oggettiva urgenza, esso può essere concordato telefonicamente con il dirigente scolastico o con il collaboratore vicario.

Le motivazioni delle richieste vanno documentate o autocertificate per iscritto al rientro in servizio.

Art. 40 - Fruizione di permessi retribuiti di cui all’art. 33 comma 3 della L. 104/92

Per quanto possibile, in relazione alla gravità delle singole situazioni, la fruizione avviene in giornate non ricorrenti (art. 54 comma 6 del CCPL).

Art. 41 - Criteri generali di assegnazione di attività aggiuntive

Il dirigente scolastico assegna le attività deliberate dal collegio ai docenti che sono disponibili attraverso una lettera di incarico in cui sono indicati la durata, l’impegno orario e il compenso, anche forfetario.

In caso di concorrenza fra più docenti, l’incarico a parità di competenze, verrà assegnato al più anziano e, successivamente, con una logica di rotazione.

Per permettere il massimo coinvolgimento nella vita professionale e culturale della scuola, il collegio può stabilire il limite massimo di incarichi in commissioni per docente, di norma non superiore due.

Art 42 - Corsi di aggiornamento

L’IC Mezzocorona, compatibilmente con le risorse a disposizione, organizza di norma un corso di aggiornamento all’anno su tematiche segnalate dal collegio docenti.

La partecipazione al corso di aggiornamento su argomenti riferiti all’organizzazione generale della scuola e promosso dal collegio è prioritaria per tutti i docenti dell’I.C. 

Il dirigente favorisce la partecipazione a corsi riconosciuti ai sensi dell’art. 75 del CCPL 2002-2005 e deliberata dal collegio dei docenti su argomenti attinenti alla professionalità del docente. 

Per particolari problemi che emergono durante l’anno scolastico possono essere attivate consulenze o incontri specifici, riconosciuti come aggiornamento.

Firma della parti contraenti 

La Dirigente Scolastica Maria Floretta     



la RSA: Prof.ssa Schiffini Laura 



e prof. Trenti Rolando 



e i rappresentanti sindacali 

Ceol Flavio per la CGIL 



Iorfida Isaia per la GILDA degli insegnanti



Nicolussi M. Z. Gabriella per la UIL Scuola 


Paganini Bruno per la CISL 
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